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calma, sicuri di ottenere il 
risultato di stroncare ogni 
energia negli avversari. 

La vartita si può dividere 
in tre fasi distìnte: primo pe­
riodo di logoramento, durato 
circa ventìcinque minuti; se­
condo periodo quando, in­
frante le energie dell'avver­
sario, gli ungheresi sono pas­
sati con decisione all'attacco 
e hanno preso il contando 
della partita non lasciandolo 
più; ferzo periodo quando, 
ottenuto un largo vantaggio, 
ridotto agli estremi l'avver­
sario, i magiari si sono messi 
a fare quella che nel linguag­
gio degli sportivi si chiama 
« accademia ». Il pubblico ha 
sottolineato l'andamento del­
l'incontro nelle tre diverse 
fasi primn con formidabili 
applausi e incitamenti agli 
azzurri, poi con un silenzio 
clic non lasciava prevedere 
nulla di buono per la nostra 
nazionale, poi, timidamente 
dapprima e infine entusiasti­
camente con applausi caloro­
si pieni di simpatìa, di ammi­
razione per i magiari. Stava­
mo perdendo e sappiamo bene 
quanto dispiacesse a tutti, ma 
il bel gioco, il gioco quasi 
perfetto, che è arte, che è 
suggestionante spettacolo di 
armonia, di bellezza, faceva 
dimenticare a tutti l'amarezza 
umiUantc rlcVa sconfitta: la 
bellezza affascina sempre gli 
ito •'••''. 

E descriviamo dunque que­
sta terribili' partita, la parti­
ta più umiliante per la no­
stra nazionale. 

Ha la palla l'Italia e Pan-
dolfini lancia Galli che si è 
precipitato in avanti, ma Lo-
rant, grosso il doppio del no-

« Capitan » PUSKAS 

srro giocatore, con un tackle 
deciso gli toglie la palla e 
Galli ruzzola n terra. Ripren­
de Bozsik che allunga a Pus-
kas. che però si fa procedere 
da Bortoletto. Si gioca a metà 
campo e i magiari stanno pru­
dentemente arretrati per stu­
diare l'avversario. Kocsis fal­
lisce due interventi. Pandol-
fini si fa bloccare da Zakari-
cas e incomincia perdere la 
testa, si mette a girare per il 
campo in cerca di uno spazio 
libero, ma è lento e nessuno 
lega con luì. 

Cercato, che è stato con 
Grosso l'unico che si sia sai 
t-ato dal disastro, controlla 
Budai il quale non riesce a 
sfuggirgli in profondità. Gros­
so sta alle costole di Hideghu­
ti, Giovannini è impacciato e 
Czibor ha terreno da vendere 
davanti e lo usa intelligente 
•mente. Bozsik incomincia a 
ridicolizzare il panciutello A 
madei. che però in questo pe­
riodo ha alcuni passaggi in­
telligenti. Boniperti. contro 
Lantos, non la spunta una voi 
la sola, mentre CerretlaM ogni 
tanto riesce a farcela con 
Buzanszkg. 

Ecco, al 3' Puskas che si l i­
bera di tre avversari e stocca 
in porta da venti metri, ma 
il tiro è dì un metro fuori 
porta. Puskas e Kocsis sono 
un po' fermi e ora gli azzurri 
attaccano in massa, ma in 
modo molto confusionario. 
.Abbiamo un corner contro 
l'Italia e uno contro l'Unghe­
ria. Al 6' Hideghuti si fa male 
a una caviglia correndo, ed 
esce dal campo' rimarrà fuo­
ri tre minuti. 

La partita è allerta: gli un­
gheresi si muovono molto, 
combinano azioni su azioni e 
gli azzurri sono obbligati a 
correre come cani da caccia, 
o incominciano a stancarsi. Al 
10' ecco finalmente un altro 
tiro in porta di Hideghuti do­
po uno scambio con Czibor e 
Budai. 

Czibor, avendo compreso 
che Giovannini non gli può 
resistere e sapendosi incostu-
dito, manovra lungo tutta la 
prima linea, che ora è bloc­
cata da Grosso, Venturi. Bor­
toletto e Cervato i quali si 
battono bene. Uragani di gri­
da incitano gli uzzurri. Al 13' 
Galli riceve un passaggio da 
Grosso, sorpassa Lorant e tira 
da quindici metri, ma il colpo 
e molle e il bravo Grosics pa­
ra facilmente. 

Al 15' Amadei allunga con 
precisione a Galli, che però 
viene anticipato da Lorant an­
cora. Sono le uniche cose bel­
le degli azzurri e le raccon­
tiamo particolareggiatamente. 

Po} per cinque minuti at­
tacca l'Ungheria, ma ancora 
gli uomini di Puskas non ac­
cennano a scatenarsi in pro­
fondità. 

Si passano e si ripassano la 
palla, mentre gli azzurri li in­
seguono faticosamente. Non si 
sa fino a quando potranno so­
stenere questa gran faticata. 
La nostra prima linea noti ri­

torna sui mediani avversari. 
Amadei trotterella indietro, 
ma non ha scatto, non ha rit­
mo e le sue corsarelle sono 
per/ettamentc inutili. 

Dal 20' al 29' l'Italia prende 
l'iniziativa e abbiamo i mo­
menti più drammatici della 
gara. Ecco al 22' Amadei pas­
sare un pallone in profondità. 
alto, a Galli che si è sgancia­
to da Lorant. Galli è solo du­
ratiti al portiere che è uscito 
di tre metri, e colpisce la pal­
la di testa indirizzandola alia 
sinistra dì Grosics. Il portiere 
liei un guizzo in aria, si torce 
su se stesso all'indietro e af­
ferra la palla che sta per en­
trare in porta. I magiari ar­
retrano ma non avverrà altro 
di iti te ressa n te, oltre alcuni 
tiri molli, imprecisi di Pau-
dolfìni. di Amadei e di Cer­
velluti. Boniperti è come se 
non ci fosse in campo, Pan-
doljìni e Amadei sono nulli. 
e dal 29' incomincia la deba­
cle. Gli azzurri hanno il flato 
corto, le idee confuse, una 
nebbia davanti agli occhi. 

I due goal di Puskas 
Al 30' Budai, che ora rien-i soterra al centro della porta 

tra al centro, lancia da venti 
metri un pallone alto a Hide­
ghuti che di testa schiaccia 
in angolo. Con un salto da 
pantera il «< vecchio » Senti­
menti afferra la palla. La /o l ­
la capisce che è finito il no­
stro momento di grazia, ognu­
no si convince che l'avversa­
rio è superiore. Ecco, al 31', 
una azione Puskas-Czibor-
Budai che si apre per tutto il 
campo a ventaglio e termina 
con una stangata della tar­
chiata ala destra. Al 321 Piis-
kas, che ora va come un tre­
no, si beve due volte di se­
guito Bortoletto e, da fermo, 
fucila in porta: il pallone fi­
schia a un palmo dalla tra­
versa. 

Boszik oramai ha eliminato 
Amadei e si spinge all'attac­
co, Puskas ne combina di tut­
ti i colori a Bortoletto: gli 
sfugge con la palla al piede, 
tocca di destro, di sinistro, di 
esterno, trovando sempre un 
dribbling nuovo per intontire 
l'azzurro. A folate attaccano 
gli ungheresi, e Grosso non sa 
più come cavarsela con Hi­
deghuti che fa da violino di 
spalla a Czibor e a Puskas. 
Kocsis si tiene leggermente 
arretrato e fa coppia con Boz­
sik; la mediana e i terzini un­
gheresi si portano a metà 
campo e rimandano le palle 
che per caso i nostri difensori 
riescono a lanciare lungo. 

Cervato, Giovannini, Gros­
so e Venturi non pensane più 
a passare, si limitano a rom­
pere il gioco mentre l'attacco 
fiocchorella inutilmente. 

Dai 35' alla rete abbiamo 
•una serie di tiri che Sciiti-
menti para. Sentimenti ha 
grande lavoro, non sta tran­
quillo un minuto. Sette attac­
canti ungheresi sono conti­
nuamente in arca azzurra. La 
folla tace. Al 3G' ecco un tiro 
di Czibor, al 38' Puskas stanga 
di sinistro, al 39' Hideghuti 
impegna Sentimenti con un 
colpo insidioso che « Cochi » 
blocca con fermezza. 

La palla corre da Boszik a 
Puskas a Budai. a Kocsis (che 
si è un po' rinfrancato), ili nuo­
vo a Pnskas: e sempre così. So­
no passaggi precisi, forti, che 
$li ungheresi stoppano da mae­
stri. Ecco, al 40' Boxsic con la 
palla al piede, dieci metri sotto 
la metà campo: avanza cinque 
o sei metri. Hideghuti si smarca 
e si precipita in avanti e Gros­
so lo insegue a due metri. Boz-
sick. mentre Hideghuti corre in 
avanti, gli passa la palla che 
fila tra Giovannini e Grosso e 
arriva al piede di Hideghuti. Il 
centravanti, in corsa, la racco­
glie a cucchiaio di destro. la 
tocca di sinistro e da dieci me­
tri. di destro ancora, stocca ra-

dove non c'è Sentimenti, che si 
era spostato a sinistra perchè 
era coperto da Cervato. La pal­
la passa a venti centimetri dalle 
palmo di Sentimenti e si infila 
in rete. Lo stadio tace. 

Attacca ancora l'Ungheria 
e alla fine Cervelluti ha uno 
acatto, riprende un rimando 
di Cervato e guizza a rete; in­
vano Buzanskg lo insegne, in 
corsa Cesarina tira ma, nella 
precipitazione, mandu fuori di 
tre metri. Allo scadere del 
tempv la folla incomincia a 

l a scheda Totocalcio 
Italia-Ungheria 2 

(lu tempo) 
Italia-Ungheria 2 

(ìis. finale) 
Carrarese-Magenta 1 
Fortlenone-Lecco x 
Catuiizaro-Castelfidardo 1 
Avrllino-Carbosarda 1 
Basilea-Kclliniona (n. v.) 
Friburgo-Servette 2 
Lot-arno-Chaux de Fonds 1 
Losanna-Berna 1 
Lugano-Chiasso 2 
Voung-Boys-Grasshopper 1 
Zurigo-Grenrhen 1 
Bienne-Malley x 

La Dilezione del Toto­
calcio comunica: il Monte­
premi è di L. 221.431.730; 
hanno totalizzato « tredici » 
34 giocatori ai quali spette­
ranno L, -3.259.00t>; ai 905 
giocatori che hanno tota­
lizzato « dodiri » andrà li­
re 122.000 circa. 

/ìschiore Boniperfj e Amadei 
e Pandolfìni, i veri * nulli » 
dell'attacco. 

Nell'intervallo la folla è 
taciturna, tutti commentano 
favorevolmente il gioco dei 
magiari. Borei dice: « Questo 
è il vero gioco del calcio >•. 
A/olii sperano che gli azzurri 
si riprendano, che la fortuna 
li aiuti. Ma la classe è la 
classe, e nella ripresa viene 
il peggio per i nostri. 

Entra in campo Vivalo ala 
sinistra. Cervejlati passa a 
destra. « Boni ^ rimane negli 
spogliatoi. Fra gli ungheresi 
Palntas prende il jwsto di Hi­
deghuti. che e uscirò zoppi­
cando. 

incomincia la danza; inco­
mincia l'effetto addormen­
tante del gioco ungherese. 
Bromunzzati dalla classe un­
gherese, oramai privi di 
quella poca energia che ave­
vano all'inizio, gli azzurri si 
stringono sempre più sotto 
fa porta. Amadei è fermo co­
me una cassapanca; Virolo 
fxire debba essere il tocca- j 
sana del nostro attacco e ha\ 
uno spirito buono al 3'. ma\ 
viene chiuso da Lantos che\ 

ha buon gioco con il piccolo 
Ccrvellali. 

L'Ungheria attacca e, al 4' 
è Kocsis che impegna Senti­
menti; al 5' è Czibor. All'S' 
Kocsis, da metà campo, por­
ge a Czibor, la piccola ala 
nervosa e nasuta che ci ha 
dato tanto fastidio. Czibor 
sorvassa abilmente Giovan­
nini e giunge a cinque me­
tri dalla porta, dove gigan­
teggia il vecchio Sentimenti 
che pare una pantera in ag­
guato. Non si sente volare 
una mosca. Czibor tira: fuori. 
Al 12' Sentimenti si butta su 
di un tiro di Puskas e l'affer­
ra in extremis. Al 13' è an­
cora Cervellati che impegna 
Grosics con un tiro da venti 
metri. 

Un'altra stoccata di Puskas 
e la seconda refe, al 18'. 

Czibor, che è sempre in qual­
che posto, da metà campo pas­
sa a Budai che attira Cervato 
e poi alza al centro, da lato. 
La palla alta viene aggiustata 
ili testa da Kocsis. che ha pre­
ceduto Grosso e Venturi, e ar­
riva a Puskas, che ha lasciato 
di stucco Bortoletto scartane 
dogli alle spalle. Il biondo, tar­
chiato Puskas tocca di destro, 
poi di sinistro, fa una finta e 
spiazza Sentimenti: tutto l in 
In una frazione di secondo. Il 
tiro di sinistro è una saetta 
che si infila a mezza altezza a 
destra del portiere azzurro. 

A questo punto la squadra 
azzurra si mette in ginocchio 
mentre i fischi salgono alle 
stelle. Pandol/ini passa a 
Borsik, Amadei pare piantato 
nel campo come un palo, an­
che Cervellati, non più ser­
vito, non fa nulla, Vivolo è 
scoppiato, Galli pure. La di­
fesa della porta diventa cao­
tica, mentre gli ungheresi si 
prendono il gusto di passarsi 
e ripassarsi la palla come tu 
allenamento. Grosso è sfigu­
rato dalla fatica. Adesso Pu­
skas è formidabile, anticipa, 
corre come se avesse un mo­
tore nelle gambe, passa. Gli 
altri gli fanno corona e Boz­
sik, freddo, sicuro, splendido 
non sbaglia utia palla. La di­
fesa è oltre la metà campo 
e fa da muro ai palloni ri­
mandati. Cervato si batte an­
cora bene, ma gli altri fan­
no gruppo sotto porta men­
tre gli attaccanti, le poche 
volte che hanno la palla, cor­
rono come pecore spaurite 
dal cane di guardia. 

AI 26' ecco la terza rete. 
Da lato Budai traversa a Pu­
skas, questo calmissimo dà una 
occhiata alla refe, avanza co­
me un razzo e stanga fortissi­
mo di sinistro sulla destra. 
Sentimenti non può far niente 
contro una simile cannonata. 

Ora viene anche Palofns, 
e il gioco degli ungheresi di­
venta prezioso, elegante, di­
vertente. La folla rimane 
stupefatta e applaude, ap­
plaude. Gli azzurri hanno la 
bava alla bocca, non stanno 
più in piedi, ad ogni contat­
to sono per terra, molli, fra­
gili, /jschiatissinu. Il tempo 
passa veloce, gli ungheresi 
non calcano la mano, non vi 
sono più che sci tiri dal 30' 
alla fine. Si gioca a una por­
ta sola, come in allenamento. 

Soddisfatti del risultato, 

contenti dei calorosi, crescen­
ti applausi, gli atleti dell'Un­
gheria fanno vedere al cor­
retto, civilissimo pubblico 
romano il buono del loro re­
pertorio. Traversoni, passag­
gi di testa: la folla, come ip­
notizzata, segue gli straordi­
nari movimenti di questi ma­
ghi del calcio. Al 36** Palottis 
si mangia uiw rete da pochi 
passi. Ora, come dicemmo al­
l'inizio, la palla passa quin­
dici, venti volte da un un­
gherese all'altro. Con una re­
te in fuori gioco al 4.V si 
chiude l'incontro. 

E' stato un disastro e non 
possiamo certo parlare di 
sfornimi: ci hanno ridicoliz­
zato con dieci classi di dif­
ferenza. Lo ripetiamo anche 
aita fine; i nostri calciatori 
sono infrolliti dall'ambiente 
marcio creato dai nostri di­
rigenti. Anche loro hanno le 
loro colpe, ma sotto piccole al 
confronto di quelle dì Baras­
si, Alasseroni. Dall'Ara, A -
gnelli e compagnia bella. 

Gli atleti sono usciti dal 
campo a festa china, sotto 
una bufera di fischi, con la 
schiena curva. Era umiliante 
per loro e per noi. Strabat­
tini da giocatori dilettanti 
che lavorano tutta la settima­
na, che non ricevono sti­
pendi! 

Questo è il crepuscolo del 
calcio italiano, la notte del 
calcio italiano? Noi diciamo 
che così non deve essere. 
Siano cambiati tutti ì diri­
genti, dal futuro deputato de­
mocristiano Barassi a tutti 
gli altri che gli fanno corona! 
Questa è la condizione del­
la rinascita. Altrimenti do­
vremo batterci con il Lich-
tenstein, per riuscire ad as­
saporare l'inebriante liquore 
della vittoria. 

Una visione dei centomila 

FNGIIKRIA-ITALIA 3-0 na visione parziale dello Stadio Olimpico, gremita di pubblico in ogni settore 

ESAME TECNICO DEI PROTAGONISTI DEL GRANDE INCONTRO ITALIA-UNGHERIA 

COPPA INTERNAZIONALE 

La classifica attuale 
dopo Italia-Ungheria 

Ungheria 
Austria 
Ce cosi. 
Italia 
Svizzera 

8 5 I 2 2? 
8 4 1 3 15 
6 3 1 2 13 
7 2 2 3 7 
7 • 3 4 12 

17 
18 

9 
9 

20 

11 
9 
7 
6 

Partite da disputare 
Italia-Cecoslovacchia 
Cecoslovacchia-Svizzera 

Come hanno giocalo i 24 atleti 
Degli "azzurri,, i soli Sentimenti IV, Cervato e Grosso hanno giocato una onesta partita 
Completamente nullo Boniperti - Puskas e Bozsik i migliori uomini in campo in senso assaluto 

A conti fatti poche vol le 
abbiamo visto la squadra 
nazionale italiana di calcio 
giocare tanto male come 
ieri allo Stadio Olimpionico; 
si può dire che per 90 mi ­
nuti gli uomini del C. T. 
Beretta hanno vagato all'av­
ventura, alla ricerca di un 
inafferrabile pallone, senza 
capacità tecniche e, dopo il 
secondo goal magiaro, anche 
senza «cuore» . 

Dove è finita la ringhiosa 
compagine azzurra che _ un 
anno fa, a Firenze, costrinse 
al pareggio il « team » ingle­
se di Billy Wright? 

Già, ma allora vi era in 
campo un certo Silvio piola, 
un lottatore della vecchia 
guardia che mai come oggi 
abbiamo rimpianto. Questa 
volta, vogliamo dire nella 
Waterloo contro gli unghe­
resi, è appunto mancato un 
atleta autoritario, un cuore 
generoso che spingesse i 
compagni nella mischia, a 
dare e ad accettare la batta­
glia. Difatti questo osserva­
tore si è ormai convìnto che 
l'unica maniera per mettere 
del disordine nel perfetto, 
inesorabile, addirittura stri­
tolante gioco della nazionale 
d'L'nghrria, sia quella di 
costringere Puskas ed i suoi 
compagni al più duro com­
battimento, però in maniera 
genuina; di conseguenza sen­
za tattiche e ©ontrotattiche 
oscure, senza corbellerie del 
genere del «catenaccio*. 

Basta pensare — difatti — 
che appunto s e i loro trion­
fale . torne« olimpionico gl i 

(ungheresi si trovarono a di­
sagio soltanto contro i volen­
terosi romeni, tutti ragazzoni 
tecnicamente acerbi ma irri­
ducibili lottatori, tutti atleti 
infaticabili e con muscoli di 
ferro. Anche i nostri pseudo-
studenti, sempre ad Helsin­
ki. riuscirono, in certi istanti, 
a mettere in pericolo la rete 
di Grocsis giocando più d'im­
peto — cioè appoggiando la 
palla su dei tipi rudi e duri 
coinè Fontanesi, Neri. Azzini 
— che non di tecnica. In, 

gli atleti in campo. Natural­
mente incominciamo dai vin­
citori: GROCSIS: (1): il por­
tiere ungherese ha confer­
mata la sua bravura, la sua 
elasticità, la sua prontezza. 
In-particolare si è fatto am­
mirare al 21' del primo tem­
po quando, su un secco ed 
insidioso pallone tiratogli da 
Galli, ha potuto esibirsi in 
una sua caratteristica parata 
all'indietro. Le reni di Gro­
csis devono essere d'acciaio. 
Questo portiere, inoltre, in 

quell'occasione — difatti —j certe respinte usa i piedi 
Gimona fece naufragio. | quasi fosse un terzino. 

Purtroppo alla squadra co-
sidetta « del cuore » schierata 
oggi da Beretta faceva ap­
punto difetto la grinta, oltre 
che i muscoli d'acciaio e la 
resistenza fìsica necessaria 
per sostenere un lavoro l o ­
gorante, a media distanza e 
senza respiro per tutti i 90 
minuti. 

Con una fragile squadra 
del genere in campo, e consi­
derando il valore degli u n ­
gheresi, c*£ da dire che è 
andata ancora troppo bene 
per i nostri colori: ieri TUn 
gheria poteva comodamente 
restituirci quel memorabile 
5-0 che nel 1930 Meazza e 
gli altri azzurri inflissero 
appunto ai magiari sul prato 
di Budapest. Diciamo chv ci 
è andata bene anche perchè 
abbiamo visto l'Ungheria 
giocare assai meglio: preci­
samente nel corso delle Olim­
piadi,-contro la Svezia. 

Ed ora, dopo onesto sguar­
do generale, vediamo un po-

BUZANSKY (2): questo 
veterano, molto forte sulle 
palle libere, ha saputo ca­
varsela anche a contatto con 
l'avversario. Contro di lui 
tanto Cervellati, quanto — 
nel secondo 4empn — Vivolo 
e Galli, mai sono riusciti a 
spuntarla. E una volta demo­
lito il gioco di questi azzurri. 
nell'accademico finale della 
sua squadra Buzansky ha 
saputo avanzare e appoggia­
re l'attacco da autentico ter­
zino sistemista. 

LANTOS (4) : usando gli 
ungheresi la numerazione si­
stemista. il terzino sinistro. 
il biondo Lantos. indossava 
ieri la maglia con il n. 4. 
Per Lantos, assai atletico e 
apparentemente lento, si po­
trebbe ripetere quanto abbia­
mo scritto per il suo compa­
gno di destra. Lantos non ha 
dato respiro, né concessa una 
palla buona a Boniperti pri­
ma e a Cervellati poi. 

BOZSIK (5) : forse il suo 
co come si sono comportali numero, insolito per un me­

diano destro, ha sulle pi une 
imbrogliato Amadei, se al 
vecchio romano vogliamo 
concedere una scusa. Ma 
Bozsik, uno degli autentici 
assi della squadra ungherese, 
nel primo tempo ha sgreto­
lato il gioco e l'attività di 
Amadei, nel secondo di Pan­
dolfìni, avendo Bercila inver­
tite le mezzeali. Questo Boz­
sik ha fatto v d c r c ai « 100 
mila » come deve giocare un 
mediano sistemista: ci sem­
bra persino migliore dell'in­
glese Wright. 

LORANT (3): per l'occa­
sione. come « stoppcr », è 
tornato in squadra questo 
gigante. Nel gioco di testa ha 
fronteggiato vantaggiosamen­
te Galli, nel primo tempo ti 
migliore azzurro del nostro 
:-;tacco, quindi lo ha battuto 
largamente, specie nella _ ri­
presa, con la sua maggiore 
prestanza fisica. 

ZAKARIAS (6): dopo un 
buon primo tempo, non ecce­
zionale però, nella ripresa 
questo giocatore ha rivaleg­
giato in maestria ed effica­
cia con Bozsik. Non possiamo 
fargli un elogio migliore. 
Con due mediani del genere 
di Bozsik e Zakarias sì spie­
ga rome la squadra unghe­
rese possa macinare gli a v ­
versari. 

BUDAI IT (? ) : piccolo Ho, 
veloce ma con scarso mor 
dente. I la avuto tuttavia Io 
svantaggio di rincare contro 
il nostro più efficiente ed ac­
canito difensore: Cervato. 

KOCSIS (8 ) : tecnico, abi­
lissimo sulla palla, forse pos-

L'NCHERIA-ITALIA 3-0 — Le due squadre allineate al centro del campo prima dell'Inizio dell'incentra, mentre le bande suonano gli Inni naaìt—H di ta l i* • d'Ungheria (Fotocronaca De Martino) 

siede anche più talento di 
Puskas, certo può giocare as ­
sai meglio di oggi. Ha il s en ­
so della collaborazione, se 
non proprio quello dei goal, 
sulla palla è sicuro e preciso 
come un sudamericano. Non 
ha sfoggiato contro gli az­
zuffi il suo celebrato sjioco 
dì ìc'«"a. 

Iìl.v 2GIIUTI (9); que^U, 
anziano giocatore ha seguale 
la prima rete con un tir*. 
secco e precìso. Non impres­
siona molto ma è un sornio­
ne, quindi più pericoloso d 
quello che non si creda. Pere 
non è forse il centroavam 
ideale per uno squadroni 
come quello ungherese. 

PUSKAS (10): si dice che 
appena giunto in Italia a 
questo giocatore abbiano sus­
surrata una offerta di 90 mi ­
lioni di lire. Ha segnato due 
reti, bellissima la secondi 
con una sicurezza sbalor­
ditiva. Ambidestro, sebbene 
usi di preferenza il piede 
sinistro, con un fisico tar­
chiato e robusto come quella 
di Nyers, Puskas lo si puè 
chiamare il motore oltre eh« 
il cervello della sua squadra. 
Puskas è un calciatore degne 
dei migliori d'aSiri ti-mol. 

CZIBOR (11): veiocissunu 
guizzante. infaticabile ha 
messo nell'imbarazzo Giovan­
nini. Czibor non sta mai fer­
mo, spesso lavora nel le retro­
vie. E' un autentico « m a n ­
cino », peccato che non >'s 
stato troppo efficace nei tiri 
in porta. Certo s s ottimi 
calciatore, una autentica ala 
sinistra. 

PALOTAS (15): nella ri­
presa ha sostituito Hideshui; 
portando, sulla maglia, quo**: 
strano nnmero. Abbiamo -vi­
sto giocare Palotas assai me­
glio in altre partite, fot>c 
non si trovava in buona salu­
te. Tuttavia qualche buona 
palla l'ha giocata ugualmente. 

Ed eccoci all'esame delia 
nostra scombinata squadra: 

SENTIMENTI IV (1): ri­
teniamo il portiere della Ini­
zio il migliore elemento delia 
squadra nostra. Si può dire 
che Sentimenti IV si e tifai 
to del famoso disastro m 
Vienna, la brutta macchia 
che finirà nel se--» -•«—*•> 
« record ». Sentimenti IV s : 

è esibito in eccellenti para 
te, una delle quali del tm;o 
sensazionale su un pai ione 
calciato, nel primo tempo, -la 
Puskas ormai solo davanti 
alla rete. B portiere «azzur­
ro » non ha alcuna colpa per 
le tre reti incassate. 

GIOVANNINI (2) : o « s 
partita soltanto passabile 
quella del aeroaazmrro. non 

GIUSEPPE SlGXOfei 
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